
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE . ROMA 
Vii IV na-aa-sta, l«t • Ì * M «7.121 O J I I ttM» 91** 
ABBONAMENTI ) Un anno . . . . . . I» 9.7*9 

Uft 
Un t r tmaatra 

• 1 . 

8ped i r lone in a b b o n a » postala - C a n t a « a r r e s t a postale I / t t 7 M 

fOBBltUITi : pei «gai a * « «•(•*•• 
L tuo l'n*iea L 130 
ttwr juTaratliT» fatatala 
(3.F.I,) f l t M ru l ia t i l» 

Utaaifwtli Qc i I N fati «atlUMll 
Necrol-sU L I M »liw«i«n«. Htact*. Usti* L. I M t i * 
4t(,ci|Mto I U N I M * SftC, f t t U PUHUCIU Ih ITALIA <• , 
«. b i i Tel* t i 17». « I M • tat Biimuil to tolto • ' 

w 
gir i. v- - ,-t 

1 - .^fri^-Sy -..-.'^ -

« t 
i / ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

DOMANDE A SCELBA 
E9 vero che il prefetto Vicari 

ha indicato al Viminale il nome di 
uomini politici governativi compro­
messi con Giuliano? 
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La morale 
dei minatori 

Ceco i fatti: alla fine del 194? 
la Mineraria — che fa parte di 
un gruppo il quale domina il Val-
d a m o sotto l'egida dui /rus< d e l ­
inco < La Centrale» — volle li­
cenziare circa 1300 minatori. 

Aveva spinto al massimo la 
produzione di lignite durante la 
guerra e tenuto altissimi i prezzi, 
realizzando larghissimi profitti. 
L'ra venuto il periodo delle vac­
che magre. Invece di investire i 
profitti per modernizzare le attrez­
zature, di apprestare nuovi im­
pianti per produrre maggior quan­
tità di energia elettrica bruciando 
la lignite sul posto, di studiarne 
la utilizzazione per produrre con­
cimi chimici; invece di rinunciare 
magari, per qualche anno, ai pro­
fitti i capitalisti della Mineraria 
aumentarono i prezzi del 50°/t e 
poi — di fronte anche alla concor­
renza del carhoae ERP « regala­
to » dall'America e che oggi si 
accumula, inutile e dannoso, .sul­
lo calate e nei depositi — nou 
ttovarono altra soluzione che ri­
durre la produzione e gettare nel­
la disoccupazióne centinaia e cen­
tinaia di operai. 

Erano nel loro diritto poiché 
secondo la morale, il diritto, le 
leggi della nostra società capita­
lista Ì padroni possono chiudere 
officine e miniere, lasciare incol­
te le terre, generare disoccupazio­
ne se dai loro capitali essi non 
traggono i profitti che desidera­
no; possono diminuire la produ­
zione, se ciò serve ad aumentare 
i prezzi, dimodoché quanto me­
no producano, tanto più guada­
gnano. Nella società capitalista 

è « giusto » che gli interessi - ge­
nerali del popolo siano subordi­
nati agli interessi privati del pa­
drone. 

Ma i minatori del Valdarno af­
fermarono il loro diritto al lavoro 
e alla vita dimostrando con i fatti 
che la nuova morale, sorgente 
dalle lotte delle masse lavoratrici, 
è ben più alta dell'egoistica mora­
le borghese e che gli interessi dei 
lavoratori coincidono con gli in-

lù . teressi generali. Si costituirono in 
^ cooperative poiché la Mineraria 

- - • e r a giunta a l punto di dichiarar­
si in situazione quasi fallimenta­
re e di chiedere una commissio­
ne giudiziale, rivendicarono la 
gestione delle miniere. 

Da quasi un anno e mezzo i mi. 
nntori del Valdarno lavorano in­
defessamente. Duemila operai cir-
ca sono scesi nelle miniere inve­
ce degli ottocento previsti dalla 
Mineraria; hanno aumentato la 
produzione per ogni operaio da 
000 Kg. a 1.200 giornalieri, hanno 
migliorato tutte le lavorazioni, 
hanno diminuito costi e prezzi di 
oltre un terzo e hanno raddop­
piato la vendita rispetto a quelle 
effettuate dalla Mineraria negli 
ultimi tre mesi della sua gestione. 
Così migliata e migliaia di ton­
nellate di combustibile sono .state 
fomite all'economia nazionale e 
centinaia e centinaia di famiglie 
hanno mangiato con il loro la­
voro. 

Per poter far questo, c ioè pe i 
poter lavorare di più e meglio chi-
sotto i padroni, e dare l'energia 
a dozzine di piccole e medie 
aziende industriali a prezzi con­
venienti, i minatori del Valdar­
no hanno dovuto imporsi gravi 
sacrifìci: lasciare 42 milioni di 
salari non percepiti nelle grinfie 
dei capitalisti ' della Mineraria, 
vendere, prima della loro propria 
produzione. le centinaia di tonnel­
late di lignite ammucchiata sui 
piazzali durante la gestione pa­
dronale, dimodoché oggi la Mine­
raria dichiara di avere in parte, ri­
sanato il suo bilancio (ne hanno 
molto merito i signori suoi dirigen­
ti!) Come se non bastasse t mina­
tori hanno dovuto superare il sa­
botaggio ostinatamente perseguito 
(i;illa Mineraria: ad esempio vie­
ne loro impedito di utilizzare il 
raccordo ferroviario e,* perciò sì 
deve trasportare la lignite con 
carri alla stazione, aumentando i 
roSt i . 

Per un certo periodo le Ferro­
vie dello Stato hanno rifiutato i 
vagoni ferroviari, violando la lejg-
er e danneggiando • le ferrovie. 
Oggi si trovano dei pretori a Bo­
r g n a . a Perugia, a Ravenna, a 
Pistoia ì quali sequestrano la l i ­
gnite presso le aziende compra-
trjci, proprio nella stagione di 
Maggior consumo e mentre manca 
l'energia elettrica- Perchè, vedete. 
la lignite estratta dai minatori 
sarebbe di « illecita provenienza >: 
essa sarebbe di proprietà dei si-
gnori della Mineraria. Senza il 
ioro permesso ì amator i non pos­
sono estrarre lignite, né fornirla 
nll'economia nazionale, né man­
giare. E* con la fame che li vo­
gliono domare, a qualunque costo! 

Questo succede nella Repubbli­
ca italiana la quale, come voi 
tutti sapete, è < fondata sai la­
voro >, mentre è ministro all'in­
dustria il < socialista » Lombarda 
e mentre i governanti, i capi • 
sottocapi della D . C cianciano, a 
più non posso, di riforme sociali 
di lotta contro gli eorewt del ca­
pitalismo. di spirita e di rooTalf 
cristiana. 

Eppure quale esempio hanno 
dato i minatori dal Valdarno* Sf 
inrece di Tendere l'indipendenza 
nazionale e porre la nostra eco-
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PAGHERÀ'IL POPOLO SICILIANO E SARANNO SALVI! RESPONSABILI? 

e punto 
copre i 
sul terrorismo militare 

// greve comunicato del Ministero degli Interni - Il copro espiatorio Verdiani 
e il vice questore di Nuoro dimessi - Un Comando Forze Repressione Banditismo 

Al termine di un nuovo, lungo 
« consiglio di guerra », tenuto ieri 
mattina al Viminale assieme al ca­
po della polizia, al comandante dei 
carabinieri, all'on. Marazza e al-
l'on. Restivo. Sceiba ha diramato 
un comunicato ufficiale sui prov­
vedimenti presi dal governo per 
affrontare la situazione creatasi U» 
Sicilia. 

La prima asserzione del comu­
nicato di Sceiba sarebbe già suf­
ficiente per qualificare l'intero do­
cumento: dalle inchieste effettuate 
e dalle riunioni avvenute • è emer­
so », secondo il Ministro degli In­
terni, » che la situazione della si­
curezza pubblica in tutta la Sici­
lia è da tempo normalizzata, ec­
cezione fatta per la zona di Mon-
telepre e comuni viciniori ». Con 
questo Sceiba ribadisce là tesi as­
surda e criminosa già da lui so­
stenuta in Senato: la tesi che 11 
banditismo siciliano sia un feno­
meno isolato e locale, un fenome­
no di delinquenza comune senza 
addentellati politici e» sociali, un 
fenomeno che non abbia una gra­
vità, una portata e un rilievo na­
zionali. Sceiba ignora totalmente 
nel suo comunicato le denunce 
avanzate dalla stampa d'ogni set­
tore (compresi il Messaggero, il 
Giornale d'Italia e il Giornate del­
io Sera) sulle corresponsabilità e 
sulle protezioni da parte di • bla­
sonati » dell'isola e da -parte di for­
ze politiche ben individuate. Scei­
ba continua a ignorare la richie­
sta fattagli in pieno Parlamento: 
se è 'vero o no che il Prefetto di 
Palermo, Vicari, gli abbia denun­
ciato i nomi di alcuni uomini po­
litici legati alla mafia e al bandi­
tismo (l'esistenza di questa comu­
nicazione di Vicari non è stata mai 
smentita).- Sceiba ignora delibera­
tamente il fatto che i banditi tono 
diventati oggi — come ha. denun­
ciato il Comitato regionale del 
PCI — gli • strumenti terroristici 
della parte più conservatrice della 
reazione'siciliana, che ha solidi ad­
dentellati con quelle forze stra­
niere che, lavorando attivamente 
per consolidare le loro posizioni 
imperialistiche nel Mediterraneo, 
cercano in Sicilia solidi appoggi per 
trasformare l'Isola in una grande 
base di future operazioni belliche 
dirette prima dì tutto a distrugge­
re la sua autonomia, la sua liber­
ti e indipendenza ». 

Ridicole scoperte 
Impostato su simili premesse, il 

comunicato governativo giunge al­
le logiche conseguenze. E non man­
cano i lati ridicoli, come la sensa 
zionale scoperta che • in questi ul­
timi tempi l'attività dei fuorilegge» 
si è sviluppata con proditori attac­
chi alle, forze dell'ordine con azio­
ni di guerriglia*. Cosa che i ca­
rabinieri e tutta Italia sanno,-pur­
troppo, da un pezzo. ' . ' " • ' 

I « provvedimenti > annunciati 
dal governo confermano le gene­
rali previsoni: volano gli stracci 
da un lato, e dall'altro si prepara 
un pianò strategico inefficiente an­

che dal semplice punto di vista 
tecnico. • . . • 

Attraverso la soppressione de». 
l'Ispettorato generale di P.S. del-
la Sicilia, viene fatto • saltare • 
l'ispettore Verdiani il quale viene 
richiamato al Ministero degli In­
terni. Viene invece istituito, ancora 
allo scopo di sottolineare il carat­
tere -' • locale » del problema,' un 
- comando forze repressione bandi­
tismo » per la zona di Montelèpre 
A quanto si apprende a questo co-
mando saranno destinati circa 2000 
uomini, -tra 1- quali cento sottuffi­
ciali di nuovissima nomina. Tali 
forze agiranno scaglionate in una 
ottantina di squadriglie; A' capo di 
questo singolare organismo sarà po­
sto il colonnello dei carabinieri 
Ugo Luca, già noto per essersi di­
stinto nella repressione delle « na 
zionali non zigrinate » di Isola Liri. 
' Saranno anche sostituiti il colon­

nello Tuccari, comandante della le. 
gioné dei C C di Palermo e il te­
nente colonnello - dei CC. Angri-
sani, distaccato presso l'Ispettorato 

Tra le ordinanze contenute nei 
comunicato di Sceiba vi è la risi­
bile decisione di procedere ad una 
• revisione generale dei •' permessi 
di porto d'armi rilasciati nella zo­
na infestata ». Infine sarà riorga­
nizzato l'ufficio speciale attualmen» 
te ' esistente presso la presidenza 
della regione siciliana col compito 
di coordinare l'azione della Que. 
stura. A capo dell'ufficio speciale 
sarà inviato ; l'ispettore generale 
Morelli. 

Pacciardi è d*accordo 
U comunicato di Sceiba termi­

na con un accenno alla situazione 
nel nuorese. Anche qua — bea 
lungi dall'andare a fondo dei tra* 
gici problemi di miseria.e di di­
sagio sociale esistenti nella zona — 
il Ministro di Polizia si limita, ol­
tre ad inviare sul posto l'ispettore 
generale di P A Morazzini, a so­
stituire il vice-questore reggente 
della Questura di Nuoro e à sot-
loporre : ad inchiesta quest'ultimo, 
il comandante la compagnia rinfor­
zo dei OC. di Laausei e un sottuf­
ficiale. Alla Questura di Nuoro sa. 
rà inviato il dr. Giuseppe Salazar. 

Per quel che lo concerne — con-
elude il comunicato del Ministero 
degli- Interni — Pacciardi si è di . 
chiarato pienamente d'accordo con 
le misure prese. 

In serata il Ministro Sceiba ha 
voluto di nuovo ricevere i giorna­
listi per rivolgere loro le consuete 
preghiere di minimizzare i fatti e 
per propagandare la «bontà» dei 
provvedimenti presi nella nuova 
fase delle « operazioni » - . . . 

E* stato chiesto al Ministro il 
suo pensiero sulla ormai diffusa 
persuasione — di cui tutti i gior­
nali più o meno si sono fatti eco 
— che Giuliano goda di alte pro­
tezioni a Palermo a a Bontà, • di­
sponga di una Atta rete di compli­
cità fra la nobiltà siciliana. 

Sceiba ha detto che, si, «esiste 
la certezza di" certe complicità ' a 
Palermo». «Ma chi sono essi?» —-
si è chiesto subito dopo — «Che 

cosa fanno?». « Se qualcuno ha sca 
delle notizie da darci — ha con­
tinuato candidamente — lo faccia. 
Garantisco la massima discrezione. 
Altrimenti — e ha alluso alle af­
fermazioni fatte non soltanto dal­
la stampa di opposizione — si cor­
re il rischio di commettere un 
reato di omertà, o per lo meno 
di prudenza giornalistica». 

'Alle domande che il Ministro si 
è : poste avrebbe potuto e dovuto 
rispondere da un pezzo l'inchiesta 
parlamentare proposta dalla oppo­
sizione. Senonchè Sceiba la rifiutò 
e respinse l'offerta del compagno 
LI Causi che era pronto a met­
tere a disposizione della -commis­
sione parlamentare gli eleménti di 
giudizio in "suo possesso. 
• Malgrado ciò il Ministro ha pro­
seguito: r's•-'•*• ••:•'. •:•--'-••• ti :-•-"• 

. «Non posso perseguitare 1 bla­
sonati di Palermo ». « Occorre sta-
bilire la responsabilità personale 
degli eventuali complici per dar 
mòdo alla-polizia di intervenire» 

Il .Ministro- ha dimenticato però 
di spiegare perchè la polizia agi-

COPPI HA VINTO 

indiscriminatamente contro le 
più umili popolazioni dell'isola 
senza preoccuparsi gran che di ri­
cercare ed accertare, con una scru­
polosità che sembra sia valida so 
lo per la gente altolocata le «re 
sportf abilità personali ». 

Interrogazione Targetti 
Le deliberazioni prese dal gover­

no venivano ieri 6era commentate 
in senso nettamente sfavorevole ne­
gli • ambienti democratici e le ri­
percussioni nell'opinione pubblica 
erano negative Si rilevava sopra­
tutto che il terrorismo militare in­
staurato da Sceiba non avrà alcun 
altro effetto che di aggravare la 
situazione delle popolazioni sicilia­
ne, mentre i veri responsabili re­
steranno ancora una volta in libera 
circolazione. Si rilavava anche che 
perfino il < Giornale d'Italia » ave­
va scritto proprio ieri che il siste­
ma di infierire «pila cittadinanza e 
di spaventare la gente è il peggio­
re. fra tutti: raggiunge 60lo l'effetto 

(continua in «.a par* 5.a colonna) 
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an«"«a»BBBaaBnjsniaW»TJanj«™"»moa»TJnn«am»»»»»»»»»»* 

Settembre comincia 
il ventotto d'agosto 
Domenica la bandiera dell'Unità su centinaia 
di comuni - 450 mila lire da Napoli e Taranto 

Fausto Coppi è campione ' del 
mondo per l'inseguimento profes­
sionisti. Leggete : In IV pag. il 
servizio del nostro inviato Attilio 

Camoriano 

GLI INTRIGHI DEI FASCISTI DI BELGRADO 

ha preparato 
la nota di Tito alTU.R.S.S. 

, r nr- c i n i 1~ i 

Perplessità anglo-americane dinanzi alla messa a ponto 
sovietica - L'entrata in vigore del patto atlantico 

WASHINGTON, 24 — Al termi­
ne n e l colloquio di ièri con il se­
gretario di Statò aggiunto Dean 
Rusk, l'ambasciatore di Jugoslavia 
negii Sta/ti Uniti. Kosanovic si è 
rifiutato di- rivelare particolari del 
colloquio stesso limitandosi- a. di­
chiarare che si era trattato di una 
« discussione generale riguardante 
in prevalenza problemi economi­
ci». 

Dà fonte autorevole s i apprende 
invece che il 'colloquio ha avuto 
per oggetto la risposta jugoslava 
alla. recente nota di Mosca sulla 
questione della persecuzione dei 
cittadini -sovietici residenti-~-in' Ju­
goslavia. Còme già1 è-stato'rilevato 
a< suo tempo, i l ' governo di Bel­
grado ha consegnato i l testo della 
nòta -sovietica agli ambasciatori 
britannici e statunitensi accreditati 
à Belgrado. Un portavoce del Fo-
reign Office' ebbe a dichiarare in 
quell'occasione che il vice-ministro 
degli esteri jugoslavo.Bebler ave­
va intrattenuto a colloquio i due 
rappresentanti di Gran Bretagna 
e Stati Uniti Peake e Cannon sul­
la questione della .nota sovietica' 
Dispacci da Washington e da Lon-
dra confermano che la risposta ju-

Nuovo conflitto a fuoco 
t ra agenti e banditi a Partiniro 
La scomparsa del figliastro del compagno Montalbano 
Nuovi particolari sai sequestro dell'ex deputato Lo Monte 

DAL WOST10 CORKlSPOHOOnT 
PALERMO. 34. — La Sicilia ha ac­

colto eoa indignazione e stupore le 
dichiarazioni di Sceiba tutta uatmo-
sfera di tranquillità* che si sarebbe 
diffusa mintola negli ultimi giorni. 
tanto da consentire ai proprietari 
tei iteri di recarti nei loro terreni che 
da anni non visitavano. 

A smentire il ministro di polizia 
sono del resto tenute le ««ove getta 
criminali dei banditi. 

Verso le 2i dt ieri infatti un batta-
taglione di agenti e carabinieri «et 
corso di una battuta nei pretti del 
Cimitero di Partintco è stato aggre­
dito a colpi di arma da fuoco, il con. 
fiuto si è protratto per oltre 29 «ri* 
nuli. Fortunatamente nessuno dei 
carabi «ieri è stato ferito, t fuor*-
legge, dopo aver scaricato le toro ar­
mi « «OMO perdati- nella notte senta 
lasciare alcuna traccia. 

Sempre «eoa giornata di ieri.ropf-
Mo*e pubblica siciliana è stata mes­
sa in allarme dalia notizia della mi­
steriosa scomparsa del figliastro del 

i m i t i i m m m i m i n n 

notala sotto il controllo nord­
americano c o n conseguenze che dt 
giorno ìa giorno risaltano piò 
gravi, se invece di piagnucolare 
per i diminuiti aiuti ERP. che al­
la fine c i costano cosi cari, si fa­
cesse appel lo al lo slancio prodot-

eompagno on. Montalbano. dr. Gin-
teppe Buggero, i cui indumenti per­
sonali sono stati rinvenuti ieri sulla 
spiaggia antistante l'ingresso prima-
pai* del Cimitero dei Botoli. 

Tutte le ricerche e le indagini 
espletate dotta polizia e da un bot­
tello della Capitaneria di Porto c*a 
continua a perlustrare le acque cna 
si stendono lungo le borgate Areneh 
tu e Vergine Mano, non hanno por­
tato fino « questo momentu 
luce trulla triste vicenda. ' 

t e ipotest avanzate secondo le 
t* d giovane sarebbe «setto «« casa 
a mezzanotte SU lunedì scorso per 
andare m pitndere a * ospito aoClatr-
no in «aa spiaggia deserto e lontana 
dal centro restando quindi t i n a i a 
di un incidente non sembrano reg­
gersi in quanto simili sortite nottur­
ne non erano ' nelle abitudini - dei 
dott. Buggero. ET anche da escludersi 
Tipotesi del «wtcfdto per a 
mento sano » ornatista dal 
Se st dovesse formulare 
tesi di natura del'*tuoaa non ti 

do loro le garanzie e le soddisfa­
zioni che hanno ben diritto di 
chiedere, covar p ie rapidi, pia di­
gnitosi e più sicuri sarebbero la 
ricostruzione e lo sviluppo della 
Italia! Cosi avviene a e U U . R S S 
e nei paesi di democrazia popo­
lare. 

Oggi i signori della Mineraria 
rivogliono la gestione delle mi­
niere « a 4tempre a condizione di 

1 procedere a licenziamenti in mas-1 

M*1»MtMt»MMtttM»ttOTII t t tM«tt«mw 

sa perchè vogliono ridurre la pro­
duzione. Essi vogliono — e non 
l'hanno affatto nascosto — limi­
tare la vendita ai q u a a n t a t m avi 
quali sar i possibile imporre prez­
zi maggiorati Prodarre e Tende 
re poco, a caro prezzo: è 0 loro 

rivo delle masse lavoratrici, dan-[programma che garantisce alti 
. .___ . ?_ _ i " - ' - -profitti. Gli interessi generali e 

quelli dei minatori!* Se ne fregai 
no: è la loro moraleI 

La decisione spetta a l forerà* 
che può annullare la concessiosM 
alla Mineraria e darla alle coo­
perative dei minatori. E* «oa ot­
tima occasione per mettere alla 
prova il socialismo dHJ'on. Lom­
bardo, il cristianesimo sociale de­
gli on.li De Gaspcri Fan Cani e C 

OTTAVIO rASTOBK 

potrebbe fare a fieno di2 pen 
•e ad un crimine di • caratte­

re pentito. Lo coraggiosa battaglia 
che i l compagno Montalbano ha con­
dotto air Assemblea Begionale contro 
il malcostume politico è per lo co­
stituzione di una commissione di in­
chiesta sul banditismo isolano po­
trebbe aver indotto i criminali inte­
ressati a colpire ti nostro compagno 
sequestrando o uccidendo ti dott. 
Buggero nella convinzione che fosse 
Suo fiat** carnale e non figliastro. 

Continuano intanto l commenti 
agli ultimi sequestri di persona: quel­
lo dell'ex deputato Lo Monte e quel­
lo del commerciante Leone. 7 dae 
episodi tono talmente clamorosi che 
vale la pena'di ricostruire brevemen^ 
te i fatti. Quattro banditi si erano 
recati o prelevare Tom. Lo Monte nel­
la suo fattoria a .bordo di una.Fiat 
1109 nuova fiammante, avevano attra­
versato indisturbati le strada, dot pae­
se e franti ami posto aOeimno fatto 
it loro colpa aOolawaadoai suhUo 
dopo tranquillamente. 

Contemporaneamente m San Ciptr-
retto i fuorilegge di aiuliano seque­
stravano in pieno giorno il commer­
ciante Calogero Leone. 

armava quasi sicuro che a figlio 
dal lo Monte U quale ho condotto 
personalmente te trattative per la H-
beiimcme del padre abbia sbortm 
ben cento milioni ed abbia dovuto 
faticare non TOCO a convincere i 9s 
diti che gii avevano richiesto un mi­
liardo di lire Una rotta rogata la 
somma r e i deputato è stato benda 
to e tempre in macchina, è stato de­
posto atte porte di Vicari libero e 
contento. Qnena avventura, in fin drt 
conti, non ero finito proprio mole. 

rt twm mei ciance Leone deve olla 
suo; ameba' te oggi può circolare di 
nuovo per le strade di Palermo. Porr 
infatti che i banditi oreoceuvati del­
lo stato di salute del prigioniero to 
abbiano lasciato Ubero aecrmtenlnn 
dosi et una somma dì motto infe­
riore o quello ttehiestm, 

. . . C ». 

goslava a Mosca è stata elaborata 
d'accordo con "le cancellerie occi­
dentali e in relazione a ciò e da 
porre anche il colloquio svoltosi 
ieri a Washington tra Kosanovic e 
Rusk. «Non vi è alcun dubbio 
scrive l'LN.S. in proposito, che J 
ripetuti colloqui degli ambascia­
tori americano e inglese a Belgra» 
do e i ripetuti contatti dell'amba-
sciatore- jugoslavo Kosanovic. con 
il - Dipartimento di Stato hanno 
servito a consigliare moderazione 
a Belgrado » " 

Come e noto la nota jugoslava 
consegnata a Mosca è formulata 
in termini ' che " appartengono or­
mai 'alla tradizione : diplomatica 
imperialistica. In essa dibatti si af­
ferma che « il governo jugoslavo 
non intende discutere con l'Unio-
ne. Sovietica né il carattere ne le 
finalità del regime attualmente ai 
potere nel paese, ne le questioni 
relative al Comiciorm e ai suoi 
propositi e neppure il quesito se la 
Juogoslavia stia diventando o me­
no una'ppendice economica dei 
paesi capitalisti». Sulla questione 
specifica delle persecuzioni di Tito 
contro i cittadini sovietici, non si 
smentiscono gli arresti arbitrari 
ma si afferma che il governo di 
Belgrado prowedera al rilascio 
dei cittadini sovietici arrestati. 
suggerendone l'estradizione. 

Preoccupazioni di Londra 
E" evidente la preoccupazione di 

Washington e di Londra di cedere 
sulla questione specifica delle per* 
secuzioni perpetrate dal governo 
di Belgrado contro cittadini sovie­
tici alla quale alludono l e agen­
zie quando parlano dei « consigli 
di moderazione» suggeriti a Tito-
cosi Belgrado pensa di evitare una 
risposta su quello che è il prohle. 
ma sostanziale pos*o dalla nota so­
vietica. « H grande significato del­
la nota al governo sovietico, ha 
affermato la Frauda, risiede nel 
fatto che esso smaschera in pieno 
no la reale natura del regime est-
stente in Jugoslavia *. - La - s t e s a 
Prarda ha sottolineato come que­
sta natura consiste oggi nel par-
saggio di Tito dal socialismo al fa-
«cismo. " L'importanza del proble­
ma che è posto nella nota sovietica 
non. sfugge a Washington e a Lon­
dra che esercitano tutto II loro 
sforzo nel senso di presentare Tito 
non come una forza che è passata 
armi e bagagli nel campo impe­
rialista, .ma come.una forza auto­
noma, che attuerebbe un ' preteso 
comunismo antisovietico. In tale 
maniera gli anglo-americani pen­
sano-di. adoperare-la carta - di JTito 
come una carta che dovrebbe Tan­
gere da richiamo, da elemento cor­
ruttore dei partiti comunisti fedeli 
al Cominform. Ora la nota sovie­
tica sottolineando il passaggio «di 
Tito al fascismo, smascherando' la 
natura politica delle pei secuzioni 
contro i cittadini sovietici, toglie 
a Washington o a Londra ogni pos­
sibilità di potere sfruttare la carta 
titina nel sen*» voluto . 

p*-. interessante rilevare come con­
tempo rancamente • alla firma, le 
agenzìe americane accennino alle 
intenzioni di Washington e di Lon-
dra di non promuovere alcuna con* 
terénza quadripartita in occasione 
della riunione dell'Assemblea ge­
nerale dell'ONU 

212 patrioti greci 
condannati a morte 

PARIGI, 24. — Radio Grecia Libera 
a» annunciato oggi che u corte mar­
xiste dì n o n n a Ha condannato a mor­
te Zi* patriot! STecl fra i quali diver­
se donne. Dodici altri patrioti sono 
stati condannati a< lavori forzati 

81 apprende da Belgrado cne li go­
verno Jugoslavo ha risposto alla nota 
albanese di protesta per le provoca­
zioni di frontiera delle troppe Jago-
slave con una nota menzognera In cui 
si dice che gli incidenti sarebbero 
itati « u risultato del tonfativi detta 
Albania di fomentare disordini sotta 
la • dtrestone de] Cominform >. Nel'a 
«tessa dichiarazione Tito tenta di 
smentire quanto rivelato dalla stam­
pa acddantale nella parteclpazlon* di 
Belgrado ni piani di spartizione della 
Albania. -

La prima volta che Ju usata la 
espressione Mese della Stampa 
Comunista fu nel 1946. Quel Me­
se ebbe inizio la prima domenica 
di- settembre e finì nell'inoltrato 
novembre, portando cosi la pri­
ma rivoluzione nel calendario. 
Poi, passando gli anni, il calen­
dario doveva allibire sempre più; 
perché il Mese cominciò ad es­
sere composto di otto domeniche, 
poi magari di dieci, poi ancora 
di più. 

« Questa domenica è stata l'ul­
tima — si diceua ogni volta in 
redazione. E invece già il mer­
coledì cominciava ad arrivare la 
notizia: il paese di y, nelle Pu-

.glie, o in Calabria, o nel Veneto, 
non ha ancora fatto la Festa del 
l'Unità, e ha deciso di farla do 
vienica prossima. Oppure capi­
tava che un paese la festa l'aves­
se già fatta, ma ci aveva preso 
gusto e ne faceva un'altra. Ca­
pirete, in Italia ci sono circa ot­
tomila comuni e ce ne è d'avan­
zo per un Mese anche di quaran­
totto domeniche. 

Una cosa era certa, comunque. 
e cioè che il Mese cominciava a 
settembre. Quest'anno il calen­
dario, però, è impazzito di nuo­
vo. E il mese di settembre è co­
minciato ad agosto, contro ogni 
convenzione logica. 

£' avvenuto cosi: un paese ha 
avuto l'idea. « Sarebbe bello — 

_ hanno detto i compagni — se noi 
fossimo i primi in tutta Italia a 
fare la festa dell'Unità. La dat» 
ufficiale di apertura è il quattro 
settembre. Noi la festa la faccia­
mo il 14 agosto e sbalordiamo 
tutti ». Cosi è avvenuto a Castel-
nuovo dei Sabbioni, che ha fat­
to una festa bellissima. 

Il dado era tratto. 1 program­
mi erano sconvolti. I compagni 
di Castelnuovo dei Sabbioni era­
no arrivati primi. Ed è comin­
ciata la gara per il secondo po­
sto: il 21 agósto quasi tutte le 
province avevano in programma 
una Festa della Stampa Comu­
nista, in un piccolo o grosso co­
mune. San Giuseppe Jato in Si­
cilia, Moresca a Pistoia, L'Impru-
netq, La Bassa e le Cascine del 
Riccio a Firenze, e così via. Per 
tutti questi comuni in Italia il 
Mese dell'Unità è già aperto e 
inoltrato. Quando finirà? « Per­
chè domandarselo? — dicono i 
compagni —. Finirà quando avre­
mo fatto tutto quello che era 
possibile fare. Finirà quando tut­
ti i Comuni d'Italia avranno avu­
to la loro Festa dell'Unità. Fini­
rà quando tutti avranno portato 
>1 loro contributo ella sottoscri­
zione dei trecento milioni •. E 
perché poi dire soltanto trecento 
milioni? I compagni hanno tutti 
ti loro bravo piano di lavoro in 
tasca, sono tutti estremamente ot­
timisti e chi sa che.*. < 

Cori siamo arrivati al 28 ego­
tto, domenica prossima. Domeni­
ca prossima avverrà una cosa 
incredibile. Nel programma uffi­
ciale del Mete della Stampa Co­
munista non c'è scritto, ma è co­
ti: domenica prossima, se un for­
tunato potesse abbracciare da un 
aereo l'intera superficie dell'Ita­
lia, vedrebbe una specie di uni­

ca grande festa, una sagra che si 
snoda dalla Sicilia al Veneto, a 
Ventimiglia, in Sardegna. E se 
si mettesse a contare t campani­
li attorno ai quali si fa festa al­
l'insegna dell'Unita perderebbe 
subito il conto. Troppo lungo. 

E il conto dei paesi in cui il 
28 settembre si fa festa per 
l'Unità lo abbiamo perduto an­
che noi. Da Perugia ci auuerto. 
no; « Nove feste per l'Unità nel­
la nostra provincia ». Da Firenza 
ci avvertono: « Non dimenticate 
che domenica si corre la IV Cop­
pa dell'Unità. Non dimenticate 
che a Firenzuola, la Cassino To­
scana, converranno i compagni di 
Sesto, Calenzano, Barberino di 
Mugello ». Da Ancona ci telefo­
nano: « Cinque sagre dell'Unità 
in cinque località della provin­
cia ». Da Grosseto: « Non dimen­
ticate Castiglione della Pescaia >s 
Da Pisa; « Sei sezioni della prò* 
vincia faranno \a Festa dell'Uni­
tà ». Da Arezzo: n Noi facciamo 
la Festa provinciale. Scrivetelo 
sul giornale ». E noi scriviamo 
sul giornale. Ma non possiamo 
scrivere di tutto e di tutti. Non 
possiamo parlare di tante cosa 
insieme. Ce ne manca la possi­
bilità materiale, lo spazio. Lo fa­
remo, compagni, non dubitate, 
mano mano che il Mese avanze­
rà. Abbiate pazienza, compagni. 

E adesso, chiuso — per oggi — 
l'argomento feste, dobbiamo par* 
lare di un altro argomento: l'ar­
gomento n sottoscrizione"». Qui, 
ve ne sarete accorti, ci sono no­
tizie di ogni genere. Oggi, pef 
esempio, ce ne sono due, che ci 
vengono dal Mezzogiorno. Le ab­
biamo scelte fra tante, perché ci 
sono sembrate indicative dì quel­
lo che sta avvenendo. La vrima 
viene da Napoli e ci dice chr t 
lavoratori della Ricciardi e dei-
la Bencini sottoscriveranno 250 
mila lire per l'Unità. La s«c:>:i-
da viene da Taranto, e ci dicr nh# 
i 44 compagni della prima cel­
lula della Nettezza Urbar.a fidi­
no già sottoscritto 89.000 lire. Mu­
date bene — ci avvertono da 'rif­
ranto •— che questa sotfosTJr'O-
ne continua. 

• La sottoscrizione contimi.-* .• 
Questa frase sembra strami. Tut­
to ciò infatti avviene il ?4 cav­
ito, quando ancora il Mese iJeU 
la Stampa Comunista non dorreb­
be essere iniziato uf7iria'':->f>;ìfc. 
Che cosa avverrà mai a r::«-fd 
settembre? Divertitevi. *p rolrte, 
a fare previsioni. Perchè la real­
tà vi porterà sempre soTprfsi-
liete. 

r. e. 

Prestito cìelTECA 
alla Finsider 

WASHINGTON. 24. — L'Ammfni-
strazione dell'E.C.A. ha approvato 
oggi un prestito di 12 milioni di 
dollari (da valere sul primo anno 
E.R.P.) agli stabilimenti di Piombino 
e Bagnoli della Finsider. li prestito 
è emesso per l'importazione in Ita­
lia di macchinari eh» (secondo la 
solita formula) e in Italia non sono 
fabbricabili ». 

UNA IMPROVVISA GRANDINATA E UNA TROMBA D'ARIA 

sconvolta dal nubifragio 
Cinque morti nel crollo di una tettoia 

Continua la rimozione delie macerie - Duecentomila veri rotti 

Dichit di 
Una riprova di ciò è nelle stease 

dichiarazioni odierne di Acheaon 
secondo cui sarebbe € difficile con­
ciliare la cosiddetta offensiva di 
pace sovietica con l e minacce e i 
tentativi di Intimidazione della 
URSS nei confronti della Jucotls-
via». Il Segretario di Stato ame­
ricano scottato dalla chiarificazione 
sovietica, ripiega cui plano-di una 
propaganda impostbile, perduta in 
partenza: quella di volere- fare 
hassare la nota sovietica per ttn-ot­
to contro la pace. . - . . - -

Intanto a Washington con Top-
posizione della firma di Tnaman a 
un proclama presidenziale, è en­
trato in vigore i l patto atlantico. 

DAL MKTtO COUlSrOMDEJfTl ; 
' TORINO, 24. _ * Un violentissi­

mo nubifragio si è-abbattuto nel 
tanfo pomeriggio' di oggi nella 
sona sud occidentale della città. 
In zona Miràflori e Moncaljeri, 
nel breve volgere di quindici mi­
nuti, il terreno è rimasto letteral­
mente coperto da trenta centime­
tri di grandine. I danni, secondo 
un primo calcolo, devono supera­
re di gran lunga i cento milioni. 
- Per ' chilometri e - chilometri 

quadrati ogni sorta di vegetazione 
e culture è andata letteralmente 
distrutta.-Sono andati distrutti non 
meno- di duecentomila vetri, in ­
numerevoli sono i tetti rimasti più 
a meno gravemente. danneggiati. 
In zona Miràflori, poco, lontano 
dalla grande fabbrica di automo­
bili Flat^ rimasta pure gravemen­
te danneggiata una violentissima 

«jsssMnstssnstaai 

tromba d'aria ha abbattuto una con prognosi riservata all'Ospedale 
tettoia attigua alla cascina Coggio-
la. n crollo dei muri ha travolto una 
decina di persone in gran parte la 
voratori che sorpresi dal tempora­
le all'uscita dalla Fiat v i si erano 
rifugiati. Dalle macerie sono già 
stati estratti cinque cadaveri. Una 
sesta persona era in condizioni di 
sperate. Si continua a scavare tra 
le macerie. 

Ecco i nomi dei morti; Rosa Bello 
in Fumoni, da Torino: Giuseppe 
Barbasso di Agostino; Umberto Fa-
volezza; Guglielmo Paisetti da Bor-
ghetto. Agostina Bo in Reivo. 

Anche l'abitazione dei custodi 
dell'Ippodromo, che si trova nella 
stessa zona, è stata abbattuta dalla 
furia degli elementi. Due vecchiet­
ti che in quell'ora vi si erano ri­
fugiati seno rimasti travolti. Solo 
dopo mezz'ora i poveretti potevano 
essere tratti in salvo e ricoverati 

imam-

Il dito nell'occhio 
Scrive il Tempo che il rapporto 

del generale Branca sulla situazione 
in Sicilia porta la data del 194S e 
si riferisce quindi «ad uni situa­
zione ampiamente superata >. 

F superata, infatti, rispetto al 
IHS la situazione siciliana. Ma chi 
può contestare che ti è trattato dt 
M progressivo aggravamento? lo 
pud contestare ti Tempo, senza ren­
dersi ulteriormente ridicolo? 

Do un riquadrato pubblicitario 
detfOaMTvatore Romano: 

«Ctoo Uno. una nuova barzel­
letta? -

— No dimmi- piuttosto dove man­
gi ora 

— Al Ristorante Pino» Pallino, • 
benissimo. . 

— Ne dubito molto. In quanto da 
Pinco Pallino non puoi gustare gU 
ormai famosi "spaghetti alla Car­
dinale "* che vengono serviti uni­
camente al Ristorante della Sta­
zione». 

Questa leccornia ci era sfuggita. 
Ma al prossimo stipendio andremo a 
fare, un pranzo al Ristorante della 
Storione. Ai cardinali infatti non 
postiamo negare il dono deU'in/oJU-
bSità in /«:;« di spaghetti. 

I l • • > • • «Jol a l a * * * 
«I fucrilegfe sono con luf (Giu­

liano) in questa opera terroristica. 
perchè non possono essere con flt 
uomini della legge ». Santi Savarino. 
dal Giornale d'Italia. 

ASMODCO 

ove già si trovavano non meno di 
una trentina di persone 

Gran parte delle linee di comu­
nicazioni tranviarie e telefoniche e 
stradali a tarda sera risultavano 
ancora interamente o parzialmente 
interrotte. Si calcola che non me­
no di mille persone fra pompieri 
polizia carabinieri e vigil; urban: 
hanno partecipato alle opere di soc­
corso. 

F. S. 

Risolta la vertenza 
dellILVA di Savona 

GENOVA. 24- — Questa mattina alle 
le tei dopo nna discussione durata 
tutta la notte è stato firmato l'accor­
do che risolve la vertenza sorta al'.o 
Indomani dell'abbandono delI'cILVA» 
da parte della direzione. 

I rappresentanti del lavoratori han­
no ottenuto un Importante successo 
anche se oggi non ancora chiaramente 
avvertibile Essi sono riusciti Infatti 
ad obbligare la direzione a trattare 
separatamente I problemi dei provve­
dimenti da prendere a carico delia 
Commissione Interna e del licenzia­
menti. 

La direzione Intendeva trattarli as­
sieme al fine di giungere alla smo­
bilitazione dello Stabilimento. 

L'Alfa non correrà 
il 6. P. d'Europa 

MILANO. H — L'Alfa Romeo ha de­
finitivamente decisa di non parteci­
pare al prossimo o . p. <TE«rop*. 

Ancora oggi gli operai dell'Alfa so* 
•tenevano eh» se II governo fo*<e (a. 
tervenato le * Alfette » avrebbero po­
tato correre. Evidentemente non «1 i 
volato tenere conto degli sforzi gè. 
aerot! del lavoratori, ansi ring. Osi-
to sarebbe giunto al ponto dt after-
mare rhe te l'Alfa avesse corso clè 
sarebbe eaalvslso a dare partita vla-
ta agU operai. 

. - > • * • : * ' * • . 


